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Introduzione 
                            
“In oriente abbiamo visto la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo” (Mt 2,2) 
 
“In Oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo”. 
Questo è il versetto biblico scelto per la Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 
(SPUC) che si celebra dal 18 al 25 gennaio 2022.  
 
La preparazione degli argomenti e dei testi per la Settimana è stata affidata al 
Consiglio delle chiese del Medio Oriente con sede a Beirut, in Libano. Come è noto 
questo paese sta attraversando una gravissima crisi economica ad oggi senza vie 
d’uscita. Inoltre lo stato di emergenza sanitaria internazionale ha ulteriormente 
aggravato la preoccupante situazione mediorientale che patisce ancora le 
conseguenze, sul piano umano e materiale, della terribile esplosione che ha devastato 
Beirut il 4 agosto del 2020.  
 
Cristiani provenienti da Libano, Siria ed Egitto hanno elaborato i materiali utili per la 
SPUC di quest’anno, con il contributo di un gruppo internazionale che rappresenta il 
Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani della Chiesa cattolica 
romana e la Commissione Fede e  Costituzione del Consiglio Ecumenico della Chiese 
(CEC).  
 
Per questa ragione, il Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano (CCCM) ha ritenuto di 
ospitare la celebrazione di apertura della SPUC 2022 presso la chiesa di S. Maria 
della Sanità, concessa dall'Arcidiocesi ambrosiana alla comunità maronita. La Chiesa 
Maronita è la più grande chiesa cattolica di rito orientale, in lingua aramaica, nata per 
opera dei discepoli del monaco San Giovanni Marone nel V secolo.  
 
Il tema proposto, tratto dal cap. 2 del Vangelo di Matteo, nasce dal bisogno di trovare 
una luce che illumini le tenebre anche della crisi sociale ed economica di questi anni. 
Infatti secondo il Vangelo di Matteo la stella, apparsa nel cielo della Giudea costituisce 
un segno di speranza, lungamente atteso, che conduce i Magi e tramite loro, in realtà 
tutti i popoli della terra nel luogo in cui si manifesta il vero Re e Salvatore. I Magi 
provenienti da paesi lontani sono il segno dell’universalità della chiamata divina, che 
cerca e raduna tutti i popoli. Rappresentano culture diverse, tradizioni diverse, che 
tuttavia collaborano fra loro e si aiutano a seguire la stella. Come i Magi, pur 
provenendo da culture, razze, lingue diverse noi cristiani condividiamo una comune 
ricerca di Cristo e un comune desiderio di adorarlo. Seguire Cristo significa rinnovare 
la nostra vita, la vita delle nostre chiese e quella dell’intera società. Cristo è la via 
dell’unità visibile che perseguiamo con sacrifico, coraggio e audacia così che giorno 
dopo giorno, “Dio regnerà effettivamente in tutti “ (1 Cor 15,28). 
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INVITO ALLA PREGHIERA 
 
Diamo inizio alle celebrazione con il canto mentre i ministri entrano processionalmente 
portando il Vangelo che viene deposto all’ambone 
 
 

 Discendi Santo Spirito   (A. Schweitzer) 
        
Discendi, Santo Spirito, 
        le nostre menti illumina; 
       del Ciel la grazia accordaci 
       tu, Creator degli uomini. 
 
 Chiamato sei Paraclito, 
 e dono dell'Altissimo, 
 sorgente limpidissima 
 d'amore fiamma vivida. 
 
       I sette doni mandaci, 
       onnipotente Spirito; 
       le nostre labbra trepide 
       in te sapienza attingano. 
 

I nostri sensi illumina, 
fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l'anima 
nei nostri corpi deboli. 
 
       Dal male tu ci libera, 
       serena pace affrettaci; 
       con te vogliamo vincere 
       ogni mortal pericolo. 
 
Il Padre tu rivelaci 
e il Figlio, l'Unigenito; 
per sempre tutti credano 
in Te, divino Spirito. Amen. 

 
 
Saluto della chiesa ospitante 
 
     - don ENRICO MAGNANI  
  responsabile della comunità pastorale Santi Profeti 
 
Saluto del presidente del Consiglio delle Chiese Cristiane  
di Milano 
   - FRANCESCO CASTELLI 
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C3  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T Amen. 
 
C2  Gloria a te Padre Onnipotente, che ti sei rivelato nella creazione e che inviti 
 tutte le genti a porsi al tuo cospetto. 
 Abbiamo visto la stella di Gesù nella nostra vita e siamo venuti ad onorarlo 
 proprio come fecero i Magi. Oggi gli offriamo noi stessi e invochiamo lo Spirito 
 Santo perché scenda in mezzo a noi. 
T Rendici una cosa sola, noi che veniamo dal settentrione e dal meridione, 
 dall'oriente e dall'occidente, anziani e giovani, uomini e donne per 
 inchinarci davanti a te e adorarti, o nostro Re celeste. Amen. 
 
 

  Lo Spirito Santo ci unisce e fa di noi Figli di Dio  (coro maronita) 
 
Lo Spirito ci unisce. Alleluia. Lo Spirito ci fa diventare figli di Dio. 
 Senza l’acqua, la farina non diventerebbe pane. 
 Senza Lo Spirito noi non diventiamo abitazione di Dio.  
Lo Spirito ci unisce. Alleluia. Lo Spirito ci fa diventare figli di Dio. 
 Senza l’olio, la lampada non darebbe la luce. 
 Senza Lo Spirito noi non possiamo diffondere la luce di Dio. 
Lo Spirito ci unisce. Alleluia. Lo Spirito ci fa diventare figli di Dio. 
 Senza l’amore, il cuore non potrebbe essere vivo 
 Senza lo Spirito noi non conosceremmo l’amore di Dio.  
Lo Spirito ci unisce. Alleluia. Lo Spirito ci fa diventare figli di Dio. 
 
 

PREGHIERA DI LODE 
 
C1 Ti glorifichiamo, o Signore, Creatore del cielo e della terra, perché nella Tua 
 grande misericordia hai voluto vincere il male con il bene e nulla hai 
 tralasciato pur di ricondurci a Te. Dopo secoli di dolorosa divisione, hai avviato 
 le tue chiese verso un cammino di riconciliazione, trasformando la diversità 
 delle nostre tradizioni da ostacolo ad opportunità di incontro, di arricchimento 
 e di dono reciproco. 
T Ti glorifichiamo, o Signore. 
 
C2 Ti lodiamo per non averci abbandonato alla nostra ribellione e alla 
 incomprensione reciproca, in molti modi ci sei venuto incontro, favorendo la 
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 realizzazione di momenti di preghiera comune, di fratellanza, di azioni 
 caritative fatte insieme verso i poveri, gli emarginati, i migranti e gli affamati. 
T Ti lodiamo, o Signore. 
 
C3 Ti adoriamo, o Signore, perché sostieni con la forza del Tuo Santo Spirito tutti 
 gli uomini, nostri fratelli nelle difficoltà della vita personale e nella calamità 
 planetarie naturali o provocate dal nostro egoismo. 
T Ti adoriamo, o Signore. 
 
C1 Ti ringraziamo, o Signore, perché continui ad inviarci nel mondo a diffondere 
 e testimoniare con la nostra vita il Tuo Vangelo, e perché attraverso la Tua 
 preghiera al Padre: ”Che siano una cosa sola, perché il mondo creda” ci sia 
 concesso di incamminarci insieme  verso l’unità delle nostre chiese. 
T Ti ringraziamo, o Signore. 
 
C2 Possano tutti i popoli inchinarsi dinnanzi a te ed onorarti. Abbiamo spesso 
 scelto le tenebre, ma tu ci hai dato la luce. 
 
 

CONFESSIONE DI PECCATO 
 
C3 Ci siamo allontanati dalle tue vie, Signore, non solo come comunità, ma 
 anche come singoli individui, per questo confessiamo davanti a te che 
 abbiamo peccato: 
 
L  ogni volta che, con uno stile di vita consumistico, abbiamo sprecato quanto la 
 tua bontà ci elargisce quotidianamente, 
      pausa di silenzio 
 
L ogni volta che, con superficialità, abbiamo contribuito a sprecare l’acqua, ad 
 ammassare rifiuti, a inquinare l’aria, 
      pausa di silenzio 
 
L ogni volta che, per quieto vivere, abbiamo chiuso gli occhi davanti ad 
 atteggiamenti aggressivi o ad episodi di ingiustizia, 
       pausa di silenzio 
 
L ogni volta che abbiamo accettato passivamente affermazioni divisive e 
 discriminatorie verso ogni diverso per condizione sociale, etnia, religione, 
 malattia, sesso. 
      pausa di silenzio 
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C2 Perdona tutte queste nostre mancanze, Signore, mentre, pentiti, ci 
 accostiamo a te. 
T Rendiamo grazie a Dio, con la lode di ogni voce. 
 

 
 
 
 

PROCLAMAZIONE  
DELLA PAROLA DEL SIGNORE 

 
  Canto del Trisagion  

                                (in aramaico - viene ripetuto 3 volte) 

                                                    
C1 Santo Dio! 
        Santo Forte! 
        Santo Immortale, abbi pietà di noi! 
 
Salmo 8   (a cori alterni  i ministri e l’assemblea) 
 
 O Signore, nostro Dio, grande è il tuo nome su tutta la terra! 
  Canterò la tua gloria più grande dei cieli, 
  Balbettando come i bambini e i lattanti.  
 Contro gli avversari hai costruito una fortezza  
 per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
  Se guardo il cielo, opera delle tue mani,  
  la luna e le stelle che vi hai posto, 
 Chi è mai l’uomo perché ti ricordi di lui?  
 Chi è mai, che tu ne abbia cura? 
  Lo hai fatto di poco inferiore a un Dio,  
  coronato di forza e di splendore, 
 signore dell’opera delle tue mani.  
 Tutto hai messo sotto il suo dominio: 
  Pecore, buoi e bestie selvatiche, uccelli del cielo  
  e pesci del mare e le creature degli oceani profondi. 
 O Signore, nostro Dio, grande è il tuo nome su tutta la terra! 
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Lettura   - Isaia 9, 1-6 
 
C2 Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che 
 abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.  
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e  come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché il giogo 
che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato 
come al tempo di Madian. 
Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue 
sarà bruciato, sarà esca del fuoco. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato 
un figlio. 
Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere  ammirabile, Dio 
potente, Padre per sempre, Principe della pace; grande sarà  il suo dominio e la pace 
non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.  
 
  pausa di silenzio con sottofondo musicale di violino 
 
Acclamazione al Vangelo   
 
 Si svolge ora la processione con il Vangelo che dal leggio destro torna al leggio destro, 
 passando tra i fedeli. Intanto il coro maronita canta 
 
Coro Alleluia, alleluia. 
Solista “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la 
 sua gloria, gloria come di Unigenito dal Padre”. (Gv 1,14). 
Coro Alleluia. 
C1 incensa il Vangelo, per tre volte, a destra, a sinistra e al centro, mentre il diacono 
 proclama:  
Solista Dinanzi alla Buona Novella del nostro Salvatore, che annuncia la vita per le 
 nostre anime, viene offerto l’incenso. Alla tua misericordia, Signore, 
 preghiamo. 
C1 La pace sia con voi. 
Coro E con il tuo spirito. 
C1 Dal Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo san Matteo che annunciò 
 la vita al mondo. Ascoltiamo l’annuncio della vita e della salvezza per le 
 nostre anime. 
Solista Ponete attenzione voi che ascoltate, perché il santo Vangelo viene 
 proclamato a voi! Ascoltate, glorificate e rendete grazie alla parola del Dio 
 vivente. 
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Lettura   - Vangelo secondo Matteo 2, 1-12 
 
C1 Dopo la sua nascita, arrivarono a Gerusalemme alcuni uomini sapienti che 
 venivano dall’oriente e domandarono: “Dove si trova quel bambino, nato da 
poco, il re dei Giudei? In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui 
per onorarlo”. 
Queste parole misero in agitazione tutti gli abitanti di Gerusalemme, e specialmente il 
re Erode. 
Egli, appena lo seppe, radunò tutti i capi dei sacerdoti e i maestri della Legge e 
domandò loro: “In quale luogo deve nascere il Messia?” Essi risposero: “A Betlemme, 
nella regione della Giudea, perché il profeta ha scritto: Tu Betlemme, del paese di 
Giudea, non sei certo la meno importante tra le città della Giudea, perché da te uscirà 
un capo che guiderà il mio popolo, Israele”. 
Allora il re Erode chiamò in segreto quei sapienti e si fece dire con esattezza quando 
era apparsa la stella. Poi li mandò a Betlemme dicendo: “Andate e cercate con ogni 
cura il bambino. Quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, così anch’io andrò a 
onorarlo”. 
Ricevute queste istruzioni da parte del re, essi partirono. In viaggio, apparve ancora a 
quei sapienti la stella che avevano visto in oriente, ed essi furono pieni di grande gioia. 
La stella si muoveva davanti a loro fino a quando non arrivò sopra la casa dove si 
trovava il bambino. Là si fermò. Essi entrarono in quella casa e videro il bambino e sua 
madre, Maria. Si inginocchiarono e lo adorarono. Poi aprirono i bagagli e gli offrirono 
regali: oro, incenso e mirra. 
Più tardi, in sogno, Dio li avvertì di non tornare dal re Erode. Essi presero allora 
un’altra strada e ritornarono al loro paese. 
 
C1 Al termine benedice il popolo con il Vangelo dicendo 

 È la verità, la pace sia con voi. 
Coro A Gesù Cristo lode e benedizioni per le sue parole vivificanti per noi. 
 
 
Omelia/Sermone    
 
 - ALESSANDRA TROTTA,  
 moderatora della Tavola Valdese 
 
 
  pausa di silenzio con sottofondo musicale di violino 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 
Il Simbolo di Nicea-Costantinopoli qui riportato è quello utilizzato durante il III Incontro della 
Conferenza delle chiese europee (KEK) e il Consiglio delle conferenze episcopali europee (CCEE), 
Riva del Garda, 1984. 
 
C3 Cari fratelli e sorelle,  
 uniti in Cristo Gesù confessiamo insieme la nostra fede in Dio, Padre, Figlio e 
 Spirito Santo, proclamando il Credo Niceno- Costantinopolitano. 
 
T Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
 Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo, Unigenito Figlio di Dio,  
 nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
 Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,  
 generato, non creato della stessa sostanza del Padre; 
 per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
 Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 
 E per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
 e si è fatto Uomo. 
 Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto. 
 Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture,  
 è salito al cielo, siede alla destra del Padre 
 e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti, e il suo Regno non avrà fine. 
 Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre. 
 Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
 e ha parlato per mezzo dei profeti. 
 Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 
 Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati,  
 aspettiamo la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
 

   Tropario di Natale (cantato in armeno) 
 
  La tua Natività Cristo Dio nostro,  
  ha fatto risplendere sul mondo la luce della conoscenza.  
  In essa gli adoratori degli astri hanno imparato da una stella  
  ad adorare te, il sole della giustizia  
  e a riconoscere te, oriente venuto dall’alto,  
  Signore, gloria a te. 
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CONDIVISIONE DELLA LUCE DI CRISTO 
 
Il drappo blu steso sulla balaustra vuole simboleggiare il cielo di notte in cui risplende la stella.  
 
L Da Efesini 5, 9 
 “Il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.” 
 
Carissimi e carissime, 
viviamo in una notte buia segnata da cinismo, iniquità e menzogne ben orchestrate. 
Per alcuni è una notte molto fredda. 
Tuttavia nel manto buio della notte, Dio ha posto delle stelle per illuminare il cammino 
di chi lo cerca. 
Ciascuno di voi ha una stella di cartoncino su cui può scrivere un frutto della luce che 
ha ricevuto in dono da qualcuno o qualcuna: un atto di giustizia, di reale compassione, 
di autenticità, che ci ha aiutati a passare la notte. 
Dopo aver scritto un nome, una circostanza, un episodio sulla vostra stella, siete 
invitati ad apporla su questo drappo della notte. E non sarà più così buio. 
La stella più grande è quella che ci conduce tutti alla presenza di Cristo. 
Come i Magi seguirono la stella fino a Betlemme, così noi siamo radunati sotto questa 
stella oggi per aggiungere la nostra stella al cielo, e unire i nostri doni e le nostre 
preghiere per l’unità visibile della Chiesa. Mentre camminiamo verso questa meta, 
possano le nostre vite dare insieme luminosa testimonianza, affinché altri possano 
pervenire alla conoscenza di Cristo. 
 
Tutti sono ora invitati a scrivere sulla stella e ad apporla sul drappo, mentre il coro canta 
 
 

   Cristo è venuto come luce del mondo. 
 
 O Cristo che sei venuto luce per illuminare il mondo. 
 Sei venuto amore e perdono, sei venuto consolazione per i disperati. 

  Sei venuto per toglierci l’ingiustizia,  
  noi che siamo un popolo oppresso. 
  Finché l’amore regna in noi, se rimarremmo fermi nella fedeltà.  

 O Cristo che sei venuto luce per illuminare il mondo. 
 Sei venuto amore e perdono, sei venuto consolazione per i disperati. 

  Tu Signore dei cieli, ci hai voluti un popolo per la gloria. 
  Siamo rivestiti dello splendore,  
  quando sei venuto come Signore dell’universo. 
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PREGHIERE 
D’INTERCESSIONE  
E PADRE NOSTRO 

 
C2 Con fede e fiducia, ci poniamo in preghiera, davanti a Dio, Padre, Figlio e 
 Spirito Santo: 
 
L I Magi vennero da oriente per onorare e offrire dei doni speciali dal loro paese 
 e dalla loro cultura. 
 Preghiamo oggi per le comunità cristiane di tutto il mondo in tutta la loro 
  diversità di culto e tradizione. Ti chiediamo Signore di conservare questi 
 tesori, in particolare in quelle zone del mondo in cui la presenza e la 
 sopravvivenza dei cristiani è minacciata dalla violenza e dall’oppressione. 
T Signore ascolta la nostra preghiera! 
 
L Dopo la visita dei Magi, la Sacra famiglia fu migrante attraverso il deserto e 
 rifugiata in terra d’Egitto.  
 Anche noi ci sentiamo in cammino ogni giorno. Cerchiamo di vedere la Sacra 
 Famiglia in ogni uomo, donna, bambino che incontriamo, di vedere nelle 
 situazioni dolorose del mondo il volto di un fratello o di una sorella. 
T Signore ascolta la nostra preghiera! 
 
L La nascita di Gesù è un lieto annunzio per tutti e ha radunato popoli da 
 diverse nazioni.  
 Preghiamo per poter avere sempre rispetto, armonia e dialogo con le altre 
 religioni, coscienti delle ricchezze che possono unirci nella fede nell’unico 
 Padre di tutti, come  veri figli suoi. 
T Signore ascolta la nostra preghiera! 
 
L I Magi fecero ritorno alle loro case per una strada diversa.   
 Preghiamo per le nostre chiese in un mondo che cambia. Signore, aiutaci a 
 trovare nuove occasioni e modalità per essere segno di unità e testimonianza, 
 riflesso della  luce della Notte Santa. 
T Signore ascolta la nostra preghiera! 
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L Signore, ti chiediamo di provare  la gioia dei Magi quando Ti scopriamo 
 presente nei  fratelli  delle altre chiese, sentendoci così in cammino con te 
 verso l’Unità. Rendici un solo corpo in Gesù che è Via, Verità e Vita e che ci 
 ha insegnato a pregare così:  
 
C3 Con le parole che Gesù ci ha insegnato, preghiamo ora insieme: 
 recitato prima in aramaico, poi dall’assemblea 
T Padre nostro, che sei nei cieli,  
 sia santificato il tuo nome, venga il tuo Regno,  
 sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. 
 Dacci oggi il nostro pane quotidiano  
 e rimetti a noi i nostri debiti  
 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
 e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male. 
 Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
Benedizione e congedo    
 
C1 Padre onnipotente nell’amore, la stella è il segno che ha guidato la ricerca dei 
 Magi. Quando siamo consapevoli di essere da Te condotti, il cuore 
 sperimenta una gioia autentica e profonda, accompagnata dal vivo desiderio 
 di incontrarti. Insegnaci a scrutare i segni con i quali Tu ci chiami e ci guidi. 
T Amen. 
 
C2 Figlio dell’Uomo, i doni che i Magi ti offrono simboleggiano la vera adorazione: 
 con l’oro riconoscono la tua regale divinità, con l’incenso ti confessano come 
 sacerdote della nuova Alleanza, con l’offerta della mirra celebrano il profeta 
 che verserà il proprio sangue per riconciliare l’umanità. Benedici le nostre 
 quotidiane ricerche di riconoscerti come unico Signore e Salvatore, l’atteso 
 delle genti. 
T Amen. 
 
C3 Spirito di Dio, i Magi tornarono nella loro terra “per un’altra strada”. Ispiraci a 
 percorrere strade nuove che siano segno della pienezza di stupore davanti a 
 ciò che abbiamo visto e contemplato. 
T Amen. 
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   Te lodiamo o Trinità 
 
     Te lodiamo, Trinità, 
     nostro Dio, ti adoriamo; 
     Padre dell'umanità, 
     la tua gloria proclamiamo. 
      
      Te lodiamo, Trinità, 
      per l'immensa tua bontà.  
      Te lodiamo, Trinità, 
      per l'immensa tua bontà.  
 
     Tutto il mondo annuncia te: 
     tu lo hai fatto come un segno. 
     Ogni uomo porta in sé 
     il sigillo del tuo regno. 
    
 Nato, morto sei per noi, 
     Cristo, nostro Salvatore. 
    Ora vivi in mezzo ai tuoi: 
     noi chiamiamo te, Signore.
   

Noi crediamo solo in te, 
nostro Padre e Creatore; 
noi speriamo solo in te, 
Gesù Cristo, Salvatore. 
     
        Infinita carità, 
        santo Spirito d'amore, 
        luce, pace e verità, 
        regna sempre nel mio cuore. 
 
Te lodiamo, gran Signor, 
nostro Dio, t'adoriamo, 
del creato reggitor, 
il tuo nome proclamiamo. 
     
        Santo, santo, sei, Signor, 
        a te gloria, lode e onor. 
        Santo, santo, sei, Signor, 
        a te gloria, lode e onor. 

 
 

Al termine della celebrazione i partecipanti possono prendere dal drappo blu una stella 
con il messaggio di un altro partecipante. 
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Cristo nel suo sangue ti rese propizio Dio.  
La propiziazione ti è venuta dall’Oriente.  

Di là è infatti il personaggio che ha nome Oriente,  
e che è diventato mediatore di Dio e degli uomini.  

Sei invitato per questo a guardare sempre ad Oriente,  
da dove per te sorge il sole di giustizia,  

da dove per te sempre nasce la luce. 
 

(Origene, Omelia 9, 10) 
 

 
 
 

COLLETTA 
 

La colletta della Spuc 2022 verrà devoluta  
all'Associazione Aiuto alla Chiesa che Soffre - Onlus (ACS)  

per la campagna a sostegno dei rifugiati e degli sfollati interni in Medio Oriente.  
ACS contribuisce a soddisfare i bisogni primari delle famiglie,  

che sono in prevalenza cristiane, fornendo loro riparo  
e curando l'educazione dei bambini e dei giovani adulti.  
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CCCM 
Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano 

 
 

https://www.consigliochiesemilano.it 

https://www.facebook.com/consigliochiesecristiane 
 
 
 
 

Fanno parte del CCCM 
- Chiesa Anglicana - Chiesa Apostolica Armena –  

- Chiesa Apostolica Ortodossa della Georgia - Chiesa Avventista del 7° Giorno –  
- Chiesa Cattolica Ambrosiana - Chiesa Copta Ortodossa d’Egitto –  

- Chiesa Copta Ortodossa d’Eritrea - Chiesa Copta Ortodossa d’Etiopia –  
- Chiesa Cristiana Protestante (Luterana e Riformata) - Chiesa Evangelica Battista –  

- Chiesa Evangelica Metodista - Chiesa Evangelica Valdese - Chiesa di Svezia –  
- Chiesa Ortodossa del Patriarcato di Costantinopoli – Chiesa Ortodossa Bulgara del Patriarcato 

di Sofia - Chiesa Ortodossa Romena del Patriarcato di Bucarest –  
- Chiesa Ortodossa Russa del Patriarcato di Mosca - Chiesa Ortodossa Serba del Patriarcato di 

Belgrado - Esercito della Salvezza 
 
 
 

https://www.consigliochiesemilano.it
https://www.facebook.com/consigliochiesecristiane

